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"“‘__5.«>bracc1antx rurall i quali- “attendono, che i'pro-

‘""aprletarl ‘o-gli agentl di-essi vadan’o'ad assumerh

piiifﬁi‘ “doll'alba si

mercato_del: lavoro- quello & salariato e: megho‘

fpagato.Ma glx “assuntori- -aspettano, pemhe pilc

-2 2T == LIS ST T IS oS

o tdedi ‘prezzi s’ mvxhscono ‘per-feroce e neces-

saria- concorrenza, e da 25 soldi” molte *‘:volte'r ,

‘si:'scendeal: di sotto:di  una:lira.” ~

_-Eicon; questa scarsa retmbuzlone 11 contadl-
no, costretto ad - agglomerarsn nei grossi:paesi, .
,,sublsce senza dlfesa la gravezza di-upna tariffa; -

- daziaria maspma e resa spesso esosa dalla pre- co.

petema —--1"on. Giolitti ‘ha detto camorra —

~_dei signori, 1 quali vogliono- eaxmene ;) ste331 -

~dalle tasse comunali. |

NV questa ingiusta dlspanta per la quale si fa:

‘pagare pil.a ch1 ha. meno, che spinge I'infelice
*  _nostro proletamo contro 1l casotto del dazio, il
v quale rappreseuta per esso 'la: ‘causa tanglblle

~della piu dura. sofferenza; la fame..-. ;v . Lo
Qualcuno dira ‘che {utto questo succede la -

—dove sono- 1 qalamatl ‘ma:che dove- ce la me7-
zadria il contadino sta meglio.

Ebbene anche questo tipo di contratto arrm- =

rio per lui- non @ 'I'agiatezza, ma un_ bavaglm
economico, ‘come per’il. propmetamo non“é un’
beneficio, perché rappresenta un reddito minore

- Infatti. mezzadria — dice I'on. Gatti, il quale
“ama la’terra non nél modo ‘inerte. ed. inetto,

- che caratterizza i nostri- deputatl memdxondh —

sngmﬁca -minor lavoro al’ terreno, perché: il
mezzadro e remtente ad assumere, fuori dai suoi,

le' braccla necessame “alla coltwazlone del fon-

. do:. sxgmﬁca peggior: lavoro perché potendo
' essere hcenzxato da un anno all’altro- fa mal.
E voleutlem e male le coltwazxom che danno,

'come la vite, reddito a lunga scadema' signi-.-.

fica”infine minor. coslo, perche la glornata di
lavoro viene a costare al padrone assai . meno -
di quella del salariato, 28.0 al pitt 59 cent. -

E' vero che la mezzadria é quxete padronale,
perche il lavoratore essendo sostenuto dal pro-- -

prietario” nelle. crisi. invernali resta pia- faml
mente assoplto ma é vero pur- -anche che -
accompagnata da un’ ristagno produttwo rov1-

. . pa’ fondamentale-dell Italia. .- " .

. Il contadino & fisicamenté debole econtmua-'
. mente ‘midacciatc dalla- pellagra dalla malaria".
~e'dalla fame per la semplice ragione che il . suo

E salamo @ trOppo esiguo, mentre Ja sua glorna~ L

ta 'di-lavoro ‘& troppo lunga ed estenuante. -

Completamente analfabeta ha- un contrattd -

preadamitico’ da vero servo- della gleba senza .
~che"questo contratto msentlsse maj delle tra-
sformazioni” del tempo e delle cose.

h fuori ‘dubbio che’ il contadmo
sia’il contratto’ agrano,

qualudque

llsmo del governo.;. e e e
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J}_Nelle plazze delle borgate == scrive - lavv B
-—-del-mezzogiorno d'Italia -

accoo'l‘le “una moltitudine di-:

perzla: gzornatai :Ognuno-si .priva“di'due o' tre
ore- di- -riposo, perche -chi= pmma arriva-su-quel

"!Y\ . ¥

‘ed” al beneﬁco sofﬁo della modermta hanno mto- L

nato’ llnno della- redenznone Cola 11 contadmo

“wvuole' eleggere il suo: deputato il'suo cons1gllo~
“comunale, vuole mﬁne conqmstare 11 rxcono- ;

scxmento di”éittadlno R .

- =l Nelle* campagne meridionali invece e per la

genza estrema_il- proletano non_ ha:potuto con-
“quistarsi - il 'sussidio ‘dell’ associazione, e

“completa_ iignoranza-per. I’ ’abbrutimento e:: lindi:”

.sempre in misere con- -
dlZlODl, perché ¢ qempre scarso -il reddito. do-
vuto, specxalmente nel. Mezzoglorno, a]l mmper-
fetta ed antiquata . tecmca agraria . ed al ﬁsca~

I 17 mlla lavoratom delle pxanure manto-'

ane hanno proclamata la loro confederazxone, -

o= ra: BE contadlm del Nord e quelh dei Sud,

svegho ¢he — spero — si estenda fino al Lili-

beo,’ perché ‘sara‘il mezzo’ per. séuotere lmer-'

zia del propmetaru ‘verso:la terra;

Scemera I'offerta’del: lavoro, .sia: col dlmmm-‘ -

re la concorrenza dlsperata sia_con lnpposxzxo-

ne-che . si'acquista“per un ‘certo - tempo;’ quan-

‘do- con periodici ; versamenti si ‘é: 'versata una"

certa somma di denaro. Questa resnatepza sara
U ubi‘ consistam “della’ feracith déi’ .campi, ab: " -

- -r -

- battendo I'assenteismo dei grandi ed 1l m'xsonel-i -

smo dei medii proprietari.
Il notevole miglioramento delle c}ondnzxom

del: proletario inglese; e di: quelle’terre’ non'be-

~ medctle dal sole dal principio_del secolo XIXai'"
giornj ‘nostri si_deve in gr'an parte. alle. forml-
dabili ‘Trades - ‘Unions. Né in’ Inghllterra ora

nella gran massa déi mestieri i salari:in’ mo- "'

" neta sono i piu alti,-se le ore di lavoro:sono-

piu brevi e le con dmom mlgllom se il tenors .

di ‘vita' dell’ operalo si ¢ ‘considerévolmente ele- -

vato,:si deve riconoscere ‘che a’ "questo lieto ed "
umano msultato ‘harno potentemente contribui-

to" quelle bene orgamzzate unioni di mestlere

‘E* certo” quindi‘che anche nel nostro’ paeqe

sl potranno avere se non in tutto almeno ‘in":

gran part° i medesimi buom frutti.- - - - -

~ Ed & falsa'l'idea che- queste leghe di’ mwho-

- ramento e 'di resistenza possano turbare: lordl- )
" ne sociale con sistematiche .o ‘pericolose agita- .-
_ zioni. Le rivolte avvengono la dove il proletamo
& -abbandonato a s& stesso ‘alla propria-miseria;

‘dove invece & organizzato- lantagomsmo tra i

lavoratori ed i proprietari tutto si -svolge in-

~forme-legali e -civili; ed - & facile ottenere txpx o
- odi contrattn da soddlsfare ambedue le partx e
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- Ce a]che cosa dl sovversn'o in quest' or-
dme del morno della confederanone manto—

vana?

genza:

1. Una"legge per la dlfesa delle donne e del‘ “
“fanciulli nell’industria e nell’ agmcoltura "

2."Una-legge per'l’ 1st1tuzmne delprobz - mrz’
nell’'agricoltura.

- Noi abbiamo’ una! legge dellberata dal Par- o
lamento per la protezione del lavoro delle don- . -

ne e dei fanciulli, ma essa é msufﬁmente e-per

~lo piu non- esegmta e non qx occupa pumo dx |
chl -layora nei: campi.:© ol T o

E. -pure la maggior. parte della popolazxone

' italiana &, agmcola e nella tutela della salute e
- della vigoria fisica di- tante madri di tanti fu-
- turi padrl sta ]a speranza d1 rendere pxu ﬂom- ‘

S gitta il -
.- suo_-grido-di-dolore: mvadendo il fondo altrul
- per.. 20 centesimi_al.giorno. -r. i .ol RSN

“Del resto, a parte la’ dlﬂ'erente condmone S0-

e organizzazioni indicano risveglio morale
di; circa la’ .meta della popolazioné'; d'Italia; ri-

« L’assemblea $i associa all agltazmne ‘che’ pre-
" mendo sui pubblxm potem mlra ad ottenere d’ur-:

A

~ primo. che é

' salari eos dl leggnttnma rappresagha. .

Ufficio: Stab. T1p D. MEALLI — Brindisi!

Gli anonimi si cestmano, i manoscrlttl non 8i. restxtul-
_.scono. Per. comumcatl, annunzi, - ecc., - rlvolgerm sempre a
~Direttore - proprletano C. Dlealli. o il foE T
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In questo modo anche 1contad1n1 aﬁ'ermano

la loro” xmportanza soclale come d’altronde ié

'do “fossi e potando la vite nei geli dell'inverno,
“sono essi'che falciando il fieno; mietendo il grano

, gmsto che’sia, perche Sono essi. ‘che.:seminan-
do” le ‘messi sotto" le _pioggie autunnali, scayan- -

e cogllendo il riso,~le- gambe nell’acqua’ putri-

da -delle risaie; sotto-il- sollxone, sono e331 che
fforn'scono i:.viveri alla: societa.-

. -Bisogna riconoscere-che le: coahzxom operale
_sono strumenti d’ordine e di - proaresso che-nes-.

- sun’altra classe soc1ale ha maggiore ;e piu--ur-
: gente bxsogno di, progresso di quella dei campa- -

~ gnuoli, perché’ allesngmta del salario fa trxste
rxscontro la s

Qumdl “dovere di governo ‘civile lascnare

la pili-ampia liberta all’ organizzazione ed allo"

svolgersi- diqueste’ leghe, non' mtervenendo mai ’

nella lotta :fra- capltale eilavoro, a' favore del”

do, che.é piu debole. -’ ..o ftn
- Certo non -si: frena- lavxdltb del padrom,
| ,quah appronttano della lunga: dlsoccupazmno in-".
vernale per. pagare salari irrisorii,
. ve lasciare libero corso anche alla possihile
avidita-dei contadml, i quah approfittano della

: + o -~

* .necessita in cui‘si-trovano’i primi di- avere il
- grano mietuto in pochl giorni per. imporre del

PN
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. Da queste leghe i proletarn rurall non’ si
- potra avere fuflo il :beneficio, se:non si" costx-

- tuiscono _consorzii - regionali- di " proprietarii, i

quali combattendo I'indirizzo fiscale del governo,
e sfruttando scientificamente la terra e non cre-
. tinamente il lavoratore potranno msollevare que-

- sta cenerentola - dellagmcoltura a’ proﬁtto dl |

j;tuttn R o o

piu. completa 1gnoranza. 5
/’10

piu forte, ed a danno del secon-« o

“cosl si de- -

‘Nei varii provettn dl rlforma agrama sl fan-

.‘:‘no voti per' ‘la costruztone ‘di fabbricati. rustici;
‘e questo & uno dei primi fattori del migliora-
mento. economico’ del’ contadino, dell'ltalia me-

“ridionale, perché non arrivera smo a’ lui la-

. sprezza “del ;casotto- daziario. = .
Dunque le leghe dei lavoratori del campl ed

i consorzii dei pmpmetam faranno aumentare
- la produzione agraria, ma.non basta questo per
.~ la ricchezza nazionale e non sarebbe poi un’

rgran beneﬁcxo, se' non fosse accompagnato da

uan, 1sveglno nell mduatma e nel commermo na-
zxonale : ~

Pmmavera 1tahca, sor'gl mgogllosa‘
ce T SILVIO
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Le dzstra{zom

" Dwmbemscm -

A proposxto delle dlstrazmm di cui sono per lo T

- pil yittima i letteran e gli‘artisti, si narra: quanto
g appresso sul gonto d’un nostro gemahssnmo po\.ta., o

R

sieme a discotrere. Nel calore della discussione e nel-

G 1’amplezza animata del gesto che gh e famlghare, |

‘)gte ad otto anni. lncontro ‘un’ amico- csi mnsero in-.



. vxgllato e :

» — Ma gial ma gna! han ragxone me nero di- -
~ menticato, - . , T ‘
Un’altra volta lo stesso poeta, doveva tenere a -

lascid hbero il ragazvo che rimase i tutto intento
-ai discorsi. Poi al momento di separarsi, il poeta -.”

sguadro il fanciullo, e voltosi all’amico gli dxsse!
. —E questo bel ‘ragazzone € ua tuo hglluolo eh?’

_ Bologna una conferenza su Shakespeare. Il giorno

-

- fissato per la conferenza, qualche ora prima, egli -
: andava. per via, quando levd lo sguardo a una can- -
tonata ‘e vi lesse un mamfesto annunziante la sua*)

- conferenza su Shakespeare. S

" . .=— Shakespeare ? Che bel tema, penso Dovro far
_qualcosa ‘anch’io su questo argomento... E corse a’,
un negozio dove erano in .vendita i- biglietti d’in-- -

gresso alla detta conferenza e ne comperd uno.
Voleva andare a udnre sé stesso. '

« Vecchz e nuovz szmbolz

~ Tutte, tutte la’ vecchie usanze, e leggnadre co-
stumanze dei nostri- noani subxscono la influenza .. ..
- del. secolo . ch’¢é morto- e sparxscono o si evolvono -
7‘ perdendo il dolce profumo di poetica sentimentali-

ta, ed acqunstando carattere bottegaio e presuntuoso
~Ecco: una’ volta J’anello nuziale non era altro

che un cerchietto di oro, senza gemme che in Lom-‘
- bardia chtamavano la vera. Era un snmbolo deh-.'
catoche non aveva in sé valore. pecuniario,” e sta-’

" va ad indicare, nella sua semplicita, la schxettezza

B la purezza del nodo di amore che consacrava. Era
- un simbolo caro, .dal_quale. mai, mai, e per nulla
al mondo la sposa si sarebbe divisa: nelle traversie )
“della. vita essa sarebbe morta-di fame piuttosto che: |
vendere o mandare al monte di pietd la vera / Sa-'

rebbe parso un sacnlegno!

Oggi, invece, fra gente ricca il s:mbolo nuznale e', '

. uno splendldo gioiello di- br:llanu e di perle.. Pid.
- cospicuo € il matrimonio , maggiore valore deve

avere |’ anello destmato alegare due esistenze. Oh! -
“com’¢ triste quel simbolo odierno che mostra tutta la’
7volgar1ta ‘dell’eta- nostra.. Non sono pit ‘due. cuori

che si giurano. fe e per formare un ideale societa

di aﬂ'ctu e di aspnrazxom sono solo due’ fortune, o
~ due interessi che si cumulano per formare una rea- :
le societa.... economzca - |

I versi sono di Alfredo Catapano. -

La }camp’a‘na'y

- Ella mi disse: « Ascolta la riviera.
, come geme tra’ salci.... »: su la chnana. o
~ Espero come una pup:lla umana -
- penetrava i misteri de la sera.

o« Tum gh aromi de la primavera -
" nel nostro amor! » sorrise : una campana
»lenta vibro dal. colle; Eco lontana
ripeté il suono come una preghnera |

- Perché plansero tamo i ceruli occhi,
perché tutta piegd. su I’agil fianco,
- la dolce amlca a’ llmpldn rmtocchl?

. Ne seppe confortarla, il rotto suono
de’ smghxozzn ascoltai timido e biancoy’

o ella pxangeva il prossimo abbandono?

.‘i_‘f L

Un penszero .

| Le. passnom si svnluppano nell’uomo in ragnone',
- inversa della scnenza, perche pia lo spmto ¢ illu-
mmato, pxu € attivo, - |

Saltarello

-

BENEFICEN ZA

Questo Patronato bcolastlco inizia i suoi -
lavorl con una splendlda commemorazio--
‘ne del grande Maestro Giuseppe Verdi,
| ‘tenendola Domenica prossima_ nel nostro
~ Teatro Comunale, gentllmente concesso dal -
‘Mumcnplo per. la cwcmtanza.

-

La bella, 1dea, che siam sicurl avrd, un -
ottlmo msultato, racchlude in se due no- -
bili scopi: quello di commemorare al pa- - ||
ri di tutte quante le. citta_civili un-genio.. .|| ::

subhme, che il mondo intero . piange laf"
- ‘perdita, e L'altro di trarre da si- bella occa-
sione un' ‘beneficio per i nostri fancmlh:,

p')vem, 1mp0851b111tat1 a frequentare le

scuole, perché- devono invece col - lavoro

~procacciarsi ‘il proprio sostentamento, rion " -
potendo le loro famlghe mantenerh mo-_j,

perosu

raznone, tanto pia che in tale circostanza,

si avra, ccmpo di: ‘poter qutare diversi

pezzi di ‘musica Verdiana , eseguiti con

quella perfeznone di arte, che tanto dlstm-

gue il rinomatissimo concerto del 45 mo

o I«antena, gentllmente concesso..

Incoragglamo una buona volta tutte lo
gr'andl e belle mlzlatlve, non’ faccnamole
‘morire sul’ ‘nascere’ com’é nostro uso; se-
‘guiamo. l’esemplo di. tutti i prmcnpah cen-
‘tri, dove le.opere. umanitarie rappresen-
tano il _primo;: pensnero dl quellp ﬁlantro-
piche popo]azxom., ST

-l ora di destarci ﬁna]mente da questo"} )
letaroo, che tanto i 1nceppa il nostro avve- f
_nire, e ch’s: stato causa prmclpale del no-

stro mcagho economlco...,‘ :

-~ Viva: Brmdzsz che rzsorge, ¢ siam sicu-

.....

ri-che: procedendo- di- tal passo, essa occu-
- perd .in breve nella. nazmne quel posto che:. -

l’ dOVUtO' SPUETUN
*** .

La commemoraznone sara fatta dal nostro'_ |
Deputa.to Onor'evole Pietro Cav. Chlmlentl;‘;
C ed avra pmncnpto ‘alle ore 2 © mezzo’ po-z |

‘menduane. S A .
"I prezzi dmgresso sono i seguentr

~ Palechi di ‘1* 2*'e 3* Fila prospetto- Li-
. re 8,00, laterati L. 6,00 - Poltrone L. 2,00
- Poltrocme L. 1,00 - Platea, sedie senza,
numero L. 0, 50 Blghetto d’mgresso per,
- ,tuttl Cent 50 - Gallerla Cent. 30." =
EEP | blalnettl sono’ Vendlblll al botteﬂhmo’
del:Tea_tro, tutti 1glormdalle ore 16 alle 17,

DIVERSE

) Per rlconoscere la purezza dello 2zolfo -

o I mezzo..consiste: in“tre prove da farsi, mol-
~-.to alla. mano e delle quah tutti sono capaci. '
La -prima forse non potrd sempre essere pra-
~ ticata; ma-per farsi un’idea. abbastanza esatta

della purezza. dello zolfo acqmstato bastano le

" . ultime due: . - et
" In ogni modo ecco ) le’ tre prove

4

- 1..Provare se lo zolfo si qcloghe completa ’

'mente nel zolfuro di carbonio.-

‘siduo.

deve impastarsi.

Veloclté dello struzzo

I generale Dammar 1ns1ste nella necessnth dn
~acclimatare lo struzzo m Buropa per sexvu'se-
ne come cavallo | :

-Noi siam. ccrtl, mpetlamo, che la mtta-‘ |
dlnan'ra. brindisina Vorra con uno slancio -
veramente ammlrevole, nspondere all’ap-
pel]o del "benemerito - Patronato, ‘interve- -
-~--nendo- numerosa all’annunziata commemo-
- quali. oramai. hanno acqulstato ‘una“- reputazxo;i
e mondxale, per accettare ad - occh1 ChIU--‘
U si delle plante di recente creazxone di cui non
si conoscono” ancora bene tuttici loro ‘meritie - ... -
- tatti loro difetti, —- Lorh p’éi'o non-é contramp
.oat- produtton dwettl, anzx & da oltre dlecx anni—
~ convinto' che- la. creazione di nuovi tipt d1 que-”f‘f‘r*
ste -viti dla la soluzxone del grande problema
«vmcolo. Perd. siccome oggi il problema e. tut-.
~ taltro che risolto, egll ritiene un attentato al-
- la nostra. reputazione enolognca il camblare di
punto in bianco i nostri vitigni - senza assicu-

. 2. .Se brucna mteramente senza lascnare re--

- 3. Se s:mpasta nell acqua lo zolfo puro nona

Odm passo del. volatlle mlsura almeno un

_;‘;’,metro, e si pud aﬁ'ermare senza. esagerazwne,
- " che lo struzzo é capace di percorrere 28 chi-
lometri in un ‘ora; non é ‘che "dopo dieci ore
" di questa rap1d1351ma marcia, ciod. dopo - 280
“¢hilometri, che.esso. soccombe alla fatica.

Lo struzzo, sempre secondo il generale Dam-

" mar, & suscettxbxle d’ addomestncamentq, purché
~si operi con esso molta  tenacia, non rispar-
B mxandogh le bastonate. Sarebbe "specialmente

utile pei servizi m guerra in causa della sua

. straordinaria, velocnth non solo sulle strade ma
Eanche attraverso -campi e boscaglle |

.
PRI

A proposnto dei nuovi’ lbl‘ldl
: produttorl diretti -

: 1l du'ettore del v1va10 dl vxtl amerlcane'."‘"

o '_ d . Palermo, sxgnor Plausen fa sapele che |
..ai. vmcoltom merldxonalx non?- connene rmun-,_:_,:;:-
. ‘ziare’ a1 propm wtignr che da_npo del‘vxmf"*‘?i’&

rarsi ‘almero e innanzitutto, con prove fatte in

- casa. nostra, della produttivita ‘e della resnsten-

za alla ﬁllossera di questi ibridi. Cons1gha, quin-

- di, di: provare su piccola scala i nuovi ‘tipi in-.

trodotti dalla Francia e lanciati con grande pub- |
bhclta ma dl non servirsene per 1mp1ant1 estesi.

 STEFANO. PALMA

 CENNO STORICO DELLA CITTA’ DI 1 BRINDISI |

o compllato lanno 1829

(Anm di . Cristo 845)

" LIBRO III CAP. 4 — TempI- DELL IMPERO GRECO

COntmuazzone vedt num. 6 .

.‘I Saracem prendono di nuovo Brindisi; ne;

sono. discacciati dai Germanis o -. tornanog .
- ad impadronirsene i Greci. -

I Saraceni tornarono di 'nuovo guldatl da

~‘un loro Capitano, per nome Sabba, -scorrendo

la Calabria, e ‘la Salentina. In esso tempo, per-_

- correndo ferocemente i lidi Salentini,- Brindisi

pati piu di ogni altra Citta. Furono in detto

tempo le Chiese arse ¢ distrutte, restando so- o
~lamente quella di S. Leucio e di di S. Maria

del Poxnte, quindi & che a’ tempi nostri non sx.’;

~“vedono neppure.le vestigie delle Chiese anti-

che. E chi ridir potrebbe le grandi rovine, in-

"~ - cendi e massacri, che questi barbari recarono :
~alla Puglia, alla' Salentina, alla Calabna ed al- = .
‘ la Lucania ? -
 Finalmente nell-anno 963 furono dlscacclatl_.»
da tutte queste Provincie' da Ottone 1.al qua-
‘le era passato I'Tmpero di Ponente, estinta la -

Progenie di Carlo 'Magno. Ma sdegnato Ottone
con |'Imperatore Greco” Niceforo, per "avergli .
negato la figlia Icofania in moghe di suo fi-

. glio, non soffrendo che il Greco avesse il frut-
- to della -vittoria, chq egli avea con tanta fati-
ca ottenuta, caccid i Greci dall’antica loro pos-

sessione- “delle Provincie che nel Regno di Na-

poli tenevano. In questo discacciamento suc-

cessero varie llCClSlOIll e rovine alle mlsere

- Citta. In-questi tempi cadde Brindisi sotto I'Im-

pero d’Occidente dei Germani, che signoreggia- .

" rono le Provincie per tutta la vita di Ottone I.
‘e parte di Ottone II., senza che I’ Imperatore

Greco, tentasse mai di ricuperarlo. Ma final-

mente assunto all’Impero di- Costantinopoli Ba- -

silio, e Costanzio fratellx mentre Ottone era

o occupato in altre guerre di Ponente, delibe- -

rarono di ricuperare quanto dall Impero Gre-
co era stato smembrato in Italia. Onde condu-

“cendo allo stipendio quei. Saraceni che -erano. .



in Candia, passarono con numerosa gente nella
Puglxa, e cosi mano mano furono discacciati
-1 Germani dalla Puglia- e da Terra d’Otranto.

5Cosl tornb Brindisi sotto il deminio Greco l’an-» |

- no ‘di Cristo 979 ‘e ‘134 aoni dacché la prlma
volta' se ne impadronirono i Saraceni. In si lun-.
go periodo di tempo Brindisi fu ridotta in uno

stato sl deplorevole, che i Greci:piu non la ri- - .
- conoscevano, E per la premura di conservar-
la'a ‘motivo dell'importanza del Porto, procu- -~

rarono di restaurarla. Pud dunque . aﬁ'ermarsn
* senza tema di errare che quanto oggi si vede
- e:de’ tempi Greci.. Fecero ™ fabbricare tra gli -

- altri - edifici notabili una Torre al lato d’ Omen- ;

| .te:della Citth: che riguarda a dirittura il por-f

_ to. non - lungi. dalle colonne che- fu di S. Basi-".
lio, dal nome dell’ Imperatore Basnho, ‘ma. di
| _'questa non se ne .vede alcun . vestigio,. come; [

neppure 'di una Chiesa, che . Vi, fece . edlﬁcare
I’Istesso Imperatore.” - -
- L'incarico di far odificare la Cltta fu afﬁdato

| -ad-un- 1llustre ‘personaggio “della - Corte Impe-
- riale, per dignita Protospatario, e per nome

"t"}_i'-Lupo. :Cid. lo-attesta Tiscrizione - che si- legge
—ad-una- dolle Colonne, ‘cioe:- - LIE

Tllastris: Pius actibus, att;ue_—__rg_ff_ulgens«‘;:—:

*- Prothospata Lupus. Urbem hanc struxitabimo
~quam Imperatores Ponnﬁcesque bemgm

- ~ Resse lungo tempo’ Basilio I'lmpero, Cloe 53

_f‘}fpremura, che si- ~mettesse Brindisi-in-buono: sta=
- to, per- potersx popolare""come srfavxerb
' poco tempo. - : e L

(contmua ) -

N ostre cormspondenze

-

l)a ﬂlesavne |

.....

precedente corr:spondema da qualche tempo
in .qua si venﬁca\ano dei fr'equentl furti per
‘opera dei soliti ignoti, impressionando questa | po-

polazxone per Tabilita con la quale erano essn
perpetratl SRR ’

-Le. Autorita locall quantunque avessero- in~-

s
—dizi gravi degh autori, non erano perb rmscm

- a scopmre nulla ‘di. posmvo ed i furtl si r1pe-~

~tevano con “audacita crescente : - -
Fu I'altro giorno soltanto che per un sem-

- phce caso 'si trovb il “bandolo della matassa

. e, merce labxhtb. della benementa arma, coa
“diuvata da queste Guardie mumcupah fu seque-
strata’ buona parte della rel'urtnva con la sco

~ perta dei. rei, i quall in " numero di sei, quasi -

tutti confessi, sono gia assicurati alla gxustma
~'Sia lcde al Bmgadlere dei R.R. Carabinicrj,
- Sig. Bettoli, che con: singolare solerzna diresse
‘e compl una si bmllante operazione, facendo ri-
" nascere nella popolazione la fiducia, qua:x per-
duta, nelle autorita. = -
| —-\Iexcoledi sera, nel suo paese natlvo in Ter-

racaprlola .ov'erasi recato per motivi di salute,

moriva il nostro Segretari io Comunalé Sig. De
Rensm, nell’eta di-anni 52. Egli nei-due: anni

di sua permanenza fra noi, seppe acquistarsi la
stima e I'affetto d. quanti lo conobbero. Con -

lui scompare uno -scrittore di opere dlsgrazxata-
mente poco apprezzate, e percnb costrette a

finire in modo assai dlvex 50, d\ quello che si *

- memtavano

— Dai risultati del censxmento si ¢ avuta una )

- popolazxone dl clrca 12200 abxtantl

LA BANCA F. l|| CASARETO di GENOVA che in1zio

le grandi Lotterie, e si & sempre fatta molto onore |

. ha saputo ideare, per la lotteria Napoli Verona: un

Aplano che sorpassa per chiatezza equita ed abilita o

- quanto si € fatto sinora di megho non solo nelle'

. lotterie nazionali, ma anche in quelle estere
A sole « Duemilasetiecento » centinaia di’ biglietti -

~sono assegnate Duemilasettecento. dieci vincite per
importo di- Uu milione ¢ trecemomxla lire in con-

tanti-e esenti da ogni tassa.

Chi acqunsta Cento bngluetu o cento fraznom di =~

blghetto € assolutamente: certo-di vincere. -

Tum i biglietti coi numeri pill prossimi a quelll', |

‘magglormente favorm dalla sorte rnccveranno pre -

anni, per_il- che ebhe-spazio bastevole a- pl‘o
—seguire-la:- rinnovazione-della Citth, avendo gran@;;;'ri-

c

- Em.

~ mi di consolazione da-lire-Venticinquemila - Dodi-
cnmllacmquecento - Ci mquemxla ¢ Duemila al - ‘mi.

-pimo. . . - ‘ :
L’utnmo éstratto’ vince llre Vcntxmxla

Chl pud dlsporre di una pnccola somma, senza
incontrar sacrifici, ‘e ‘non" acquista qualche bnglletto -
-~ di questa lottena commette un grande errore. C
~Avvisiamo, per opportuna norma, che a giorni -
“verra fissata, con apposito Decreto Ministeriale la -~
~dara irrevocabile dell’Estrazione e verra pure pro-

clamata la chxusura della vendlta dex blghettn

CRONALA

II Dllnlstero d’agmcoltura 1ndubtr1a°}
~e. commiercio, ‘con’ una. sua’ circolare ‘ av-

~-yerte i ‘Signori - Prefetti; : Sottoprefetti: e

~ Presidenti: di Camere -di- Commer‘cno, cheﬂff_
l’mter'pretazmne da doversidare all’art. 12
- della legge sul lavoro-dei fanciulli; arti-

- colo -che’ sembra’ alquanto confuso,.dev’es- .
:f:;:;_sere' che’ per -ogni’ sei-ore.di. lavoro ef- - -
fattivo, debba essere accordata al-faneciulli - - -
;alméno -un’ora- di- mposo' Eche 11 tempo_;;‘ n

~concesso per il - ~riposo, possa essere co-
munque mpar'tlto, a_condizione pero, cheﬂi;};
senza m-‘ o

S TATTE o

in_nessun. €aso. 11 _!_avoro dum

grazione

~-che volessero recarsi- in - Grecxa;ﬁ'attr'a,ftr‘?i?fi’
- dalla ‘notizia d’essere-incominciati i lavo- o
ri di sterro, per la costruzione d’una chie-
- sa cattolica di fronte ‘a Lepanto, sono av-
~'»,j-:,vxsat1 che i detti- lavori, oltre ad essere =
. .-di. niuna- 1mportan7a, vengono eseguitida - .-

operai -gia assunti dall’appaltatore, il qua-

. le & costretto percno negare a]tr'e occupa-‘ ;
. 710m. | :

_ra rilasciata -una dichiarazione, dalla qua-

~le risulti-la diffida fatta di recarsi in quel-
la"Colonia, e la volonta eespressa__dell’e-
~ migrante, di voler tuttavia a proprio ri-
.~ schio e perlcolo partlre per quella volta. -
Al minorenni non- verra p01 r~1]a.scuatto‘T
1l passaporto. -
| Indecenza — Chl non ha veduto in
o quale stato 'si ritrova la spiaggia cosid- -
- detta Dorotea, non pud credem aquantoi
-siamo per dire. .
“Quel  punto presenta nel vero senso del-
| ;]a parola, il pil.schifoso e ributtante spet-.
j‘itacolo, tant’s 1l fango, I'immondizia -ecc. = .
che vi sono-in continua fermentazione, non -
‘sappiamo con quanto beneﬁcno della pub -
" blica-salute. .- . - ~ ,
- . .Certe ‘cose non si dovrebbe costmnaere s
- la stampa a farle notare:. la citta nostra; |
. dispone di chi ha il dovere di sorvegliare, " -
- perche essa -sia- mantenuta pulita, quindi
il lasciar correre -certe . -sconcezze,  dimo-
stra che poco o nulla St adampze a.
‘questo dovere’ . L
- Feste — Comprendlamo abbastanza‘
- che ’argomento & -fuorl luogo, stante - le
- nostre ristrettezze ﬁnanznane°' ma credia-
o essere necessario rammentare, che non
& poi d”abbandonarsi . totalmente I'idea
di provvedere, se fosse possibile, a qual- ~
~ che festeggiamento estivo, col quale si po-
. trebbe di molto aﬂevolare il ‘nostro pic- -

colo commerio.

- Ora ch’¢ costituito 11 Patronato Scola- S
- stico, ¢ ch’s formato tutto di persone ener-
- gichee volenterose, non potrebbe esso pren- o
~ dere qualche iniziativa, ed ottenere cost =
.nel tempo istesso l’utlle o il’ dllettevole? o

Thttl quel AIaVor"antxiﬁ?;i

- £ SI avvertono moltre 0‘11 operal na-
lznona.ll che -avessero mtenznone di recarsi
~" .a lavorare lungo la’ linea’ ferroviaria™ Gi-
- buti-Harrar, che saranno’concessi passa-
- - porti per quei luoghi, soltanto quando sa-

~ nati. biglietti,

G raccomandlamo dl c10 all’Eoreglo Sl

ro amico Sig. Alberto Monticelli, . giovani

- tutti di belle mnzlatnve, perché presentino
- .mnella: prima-riunione del Patronalo, un’
.. qualche progetto relatlvo alla nostra umi-

| _le proposta.. ) N

RS

Vi sarebbero tanti modl per' rluscwe nelloi |
- intento! ~ o

.' 'Mazarl, al Sig.' Guglielmo Musciacco, al ca- |

g I E porucato del nostro 'l‘eatro

: jé ridotto un vero-pubblico orinatoio !

Peccato, come- doveva ridursi un oper'a. R

~~che tanto deparo. é costata al nostro. bi-
' ‘--lanmo o | ~
""Ma, le. Guardle Munlmpah che cosa fan<
-'no’? Non & forse quello un servizio dilo- -
- ro_competenza ? Perché ‘con qualche -ap-
. _'_‘ff'posmmento non-si-fa in modo di sopren-
~. dere qualcuno ¢ dare cosi una lezione che
serva di esempio agli-altri? o

Povera Brindisi !

- Unlodevole l’ensa»ero é quello sorto, 3
~‘a’favore del locale- Patronato ‘Scolastico,
- -ad- aleuni dilettanti ",

Slgnor Salvatore Fantasia di Teodoro.

Questi giovani rappresenteranno per di-

~verse sere la solita storia di Crlsto nel ’
_Teatro 8. Carlino. - N
- Di dette rappresentaznom ne daranno

" due straordinarie, nelle quali gi‘invitati -

potranno offrire -un- obolo qualsiasi, che
andri a beneficio di questo Patronato Sco- -

lastico. Si prestera per l'occasione la mo-

stra Filarmonica, diretta dal Maestro Slg o

.Gaetano ‘Migliarini. | ( |
" Ci congratuliamo con i bravn glovam,-
e speriamo che. la loro azione umamtama,‘

~+ scrva’di sprone ed ispiri tutti, al nnblh
"sontuncntl d1 car'lta, B

AUGUSTO GIGANTE
CBRINDISI- -

Ammoblollamentl .completi — Succur-'j\ o
o ale della fabbmca di Napoh, Clsterna del-]‘ o
l’Oho N. 50 51

Aﬂl IlULATORIO

Iledico Chirurgico 0stetrico
Dzretto dal Dott SILVIO MUCCI

Specialista in Ostetmcla (: Gmecologla

\'Corso Ganbaldl 125 (vncmo alla berrovxa) Napoh

| .1 malatn che dalle provmcne vengono a Na- j

o _{poll per consultazioni, avranno a loro dlsp081--

- zione npell’ ambulatomo primari specnahstl per
'clascuna branca della scnenza samtarla *

BISPARMIO

che puo fruttare l’aguatezza per tutta la “
‘durata dell’esnstenza & quello lmplegato )

nell’ acquisto 'di biglietti - della Lotteria

" NAPOLI - VERONA. La chiusura della
- 'vendita:- sara annunziata: a giorni colla

data, assolutamente wrevocabnle dell e-

. strazuone.“ .

“Gli- ultumn, e come sempre p|u fortu-
sONo" m vendita presso i

principali. Banchieri e Cambiavalute, gli

; »Ufﬁcn ‘e Collettorne Postali, autorizzate
~ dal ‘Ministero delle Poste e Telegraﬁ e
 dalla Banca Fratelli CASARETO d| F co

: Genova, Vla Carlo Fellce IO

Stab. Tip. D. Mealli — Brindisi, 1gor ~

. M. CamiLLo MeaLu1, Diretlore responsabile

/lpl*



